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Ipartenopei con Vinicio in panchina non incantano ma vincono: 1-0 

Al Napoli occorrono 70 minuti 
per battere una Roma rediviva 

Primi, positivi segni di risveglio nella tormentata compagine di Giagnoni • Di Pellegrini la rete decisiva 

Per Anzalone non e 'è 
il problema-Giagnoni 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Ai più era apparso chiaro che in caso di sconfitta. 
Giagnoni sarebbe stata Ja seconda testa a saltare, dopo quella 
di Di Marzio. Invece, nonostante la sconfitta, resta al suo 
posto, anzi difeso dal suo stesso presidente, quasi per dare 
un esempio alla dirigenza del Napoli che, ancora una volta, 
ha mostrato i propri limiti licenziando un allenatore dopo 
appena tre ore di gioco ufficiale. 

La prima domanda che viene posta ad Anzalone riguarda 
proprio la panchina. Allora, chiede un collega, è vero che 
Giagnoni ha le ore contate? « Non cambia niente, risponde 
secco il presidente, non ho mai parlato di panchina in peri­
colo e non voglio parlare, sarà il Consiglio a prendere de­
cisioni, ma per quanto mi riguarda posso dire che nulla 
cambierà >. « La Roma per me, continua, ha disputato la 
migliore partita del campionato; e posso dire che la sconfitta 
è immeritata, il risultato più giusto sarebbe stato lo zero a 
zero ». Stuzzicato ancora, Anzalone coglie a volo l'occasione 
e si rivolge ai tifosi romanisti, pregando i giornalisti ro­
mani di lanciare un appello agli stessi. «Mi auguro, dice, 
che i tifosi romani ci lascino lavorare in santa pace, abbia­
mo bisogno di tranquillità assoluta in questo momento >. 
« Già dopo una settimana quasi tranquilla oggi abbiamo visto 
i frutti, la squadra è apparsa trasformata e sono sicuro che 
si riprenderà bene, ma per ottenere ciò, lo ripeto, ci devono 
lasciare lavorare senza contestarci >. E' vero, chiede un 
altro collega, che stavate contattando Vinicio ma il Napoli 
vi ha preceduti? e Non abbiamo, risponde, mai contattato 
Vinicio» e si allontana con alcuni dirigenti romani. 

Ed eccoci a Giagnoni. Impeccabile, con la divisa sociale, 
appare allegro e quando gli riferiscono di quanto aveva detto 
il presidente allarga il sorriso, quasi per dire « grazie presi­
dente ». e I ragazzi hanno reagito bene, esclama, dimostran­
do di poter competere con qualsiasi avversario, hanno dispu­
tato, continua, una partita di orgoglio, vigorosa, confermando 
che è gente seria e professionalmente preparata ». Non rim­
provera nessuno, gli chiediamo ancora? « Ci mancherebbe! 
Se se lo meritassero non esiterei a farlo ma oggi tutti mi 
hanno soddisfatto ». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORE: Pellegrini (N), 
al 24' del secondo tempo. 

NAPOLI: Castellini 7; Bru-
scolotti 7, Ferrarlo 6; Ca­
porale 7, Catellani 7, Fin S; 
Pellegrini 6, Vlnazzanl 6 
(dal 25' della ripresa Majo 
s.v.), Savoldl 5, Valente 6, 
Filippi 7. (12. Fiore, 14. 
Nuccio). 

ROMA: Conti 5; Peccenlnl 7, 
Chlnellato 6; Maggiora 6, 
Spinosi 7, De NadaF 6; Glo-
vannelll 6, DI Bartolomei 6, 
Pruzzo 6, De Siati 7, Scar-
necchla 6 (dal 26' della ri­
presa Ugolotti s.v.). (12. 
Tancredi, 13. Borelli). 

ARBITRO: Mattel di Macera­
ta, 7. 
NOTE — Giornata di sole. 

temperatura estiva, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
70.000 circa, dei quali 26.999 
paganti, per un incasso di 104 
milioni 504.000 lire (quota ab­
bonati lire 108 milioni 565.000. 
Ammoniti: Maggiora (R) e 
Bruscolottl (N). Calci d'ango­
lo 3-2 per la Roma. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI — Il Napoli non in-
canta, ma vince, con tradizio­
ne rispettata che vuole allena­
tore nuovo successo sicuro. 
Ma ci son voluti ben 70 mi­
nuti per avere ragione della 
Roma, una volta ancora a ri­
voluzionata» nei ranghi. Per 
tutto il primo tempo, infatti, 
i giallorossi hanno tenuto be­
ne il campo, sorretti nella 
zona nevralgica da un De Si­
sti particolarmente lucido, 
ben spalleggiato da De Na-
dai e Giovarmeli!. In retro­
guardia Spinosi confermava 
di essere un « libero » con 1 
fiocchi, non facendo rimplan. 
gere Santarini, mentre Pecce­
nlnl frenava bene Savoldl. 
Chlnellato e Maggiora pena­
vano alquanto su Pellegrini e 
Filippi, ma riuscivano a non 
far tremare troppo Conti. Ov­
vio che con una cerniera di 

centrocampo particolarmente 
infittita, Pruzzo non potesse 
avere molte palle giocabili. 

Vinicio — non sappiamo se 
per vera convinzione oppure 
tanto per distinguersi dal suo 
predecessore — aveva appor­
tato varianti sia alla tattica 
che ai ruoli. Il « gioco corto » 
e la a doppia marcatura », co­
si come il fuorigioco, erano 
le novità. Per l ruoli: Pelle­
grini che solitamente giostra­
va all'estrema sinistra, era a' 
destra. Vlnazzanl era schiera­
to a mezzala destra, mentre, 
per il passato, aveva il nu­
mero 7. Valente, che ora abi­
tuato a giocare come media­
no di sinistra, aveva il nume­
ro 10, mentre Filippi era al­
l'estrema sinistra, invece che 
a mezzala destra. 

Con una tale disposizione 
si notava, dopo pochi minuti, 
come i più sacrificati fossero 
Valente e Pellegrini. Il fuori­
gioco poi, che vedeva schie­
rata in linea la retroguardia, 
creava problemi di rilancio e 
si notava ima evidente frattu­
ra tra centrocampo e punte. 
In un paio di occasioni per­
fino Castellini doveva richia­
mare all'ordine i suoi compa­
gni di retroguardia. Per cui 1 
giallorossi venivano facilitati 
nel loro lavoro di tampona­
mento. 

Qualche pericolo lo corre­
vano al 16' con Savoldl che 
falliva un gol bello e fatto, 
avendo esitato troppo. L'al­
tra occasione veniva al 29' 
con Pin che serviva bene Sa­
voldl, il cui tiro veniva re­
spinto da Conti, e pallone di 
nuovo sul piedi di Pin che ti­
rava, ma spediva oltre la tra­
versa. La Roma si era fatta 
viva in area partenopea sol­
tanto una volta, con una pu­
nizione di Di Bartolomei (al 
17'): il pallone aveva fatto la 
barba al palo destro della por­
ta di Castellini. 

Comunque il gioco era me­
diocre tanto da una parte 
quanto dall'altra. Ma se per 
la Roma la tattica era sugge. 
rita dai mille problemi che 
l'affliggevano, per i parteno­
pei 11 discorso era diverso. 

Non va dimenticato che 1 
nove undicesimi della squa­
dra erano cambiati da quan­
do Vinicio l'aveva lasciata per 
essere stato licenziato da Fer­
iamo. Per cui pretendere che 
in una sola settimana venis­
sero assimilati nuovi schemi, 
che funzionasse la nuova Im­
postazione tattica, sarebbe 
stata vera utopia. D'altra par­
te bisogna dire onestamente 
che la Roma si batteva digni­
tosamente, dando a vedere di 
essere tutta intorno a Giagno­
ni. Persino De Slsti (Ieri ha 
giocato la sua duecentesima 
partita in maglia giallorossa), 
non risentiva alcunché per es­
sere stato sostituito domeni­
ca scorsa col Mllan nella ri­
presa. 

Certamente non ci si pote­
va aspettare altro che una tat­
tica di contenimento. E la 
squadra ci riusciva senza af­
fanni, a congelando » spesso il 
gioco a meta campo e talvol. 
ta rilanciando Scarnecchia, più 
che Pruzzo, in azioni di alleg­
gerimento. Cosa che il ragaz­
zo faceva con diligenza. In­
somma, non una squadra a 
pezzi come si era visto con­
tro 11 Milan, ma qualcosa di 
vivo, qualcosa che stava dan­
do i primi segni del risveglio. 
Ci si batteva a viso aperto 
vivaddio, badando al sodo. 
Certamente ciò andava a sca­
pito del bel gioco e del livel­
lo tecnico. Ma non è che il 
Napoli riuscisse a fare molto 
di più. 

Poi. nella ripresa, non sap­
piamo se per volere di Vinicio 
che probabilmente aveva ca­
pito alcuni scompensi di im­
postazione, o se per autono­
ma scelta del giocatori, i par­

tenopei si liberavano dell'im­
paccio che li aveva frenati fi­
no a quel momento. Ripren. 
devano quasi 1 ruoli antichi, 
per una automatica crisi di ri­
getto. Vlnazzanl si spostava 
decisamente all'ala destra, 
mentre Pellegrini prendeva a 
giostrare da mezza punta ma 
sulla sinistra. Valente, poi. 
operava il cambiamento più 
vistoso, assumendo di prepo­
tenza il ruolo di mediano di 
spinta, anziché di semplice ri­
finitore. E il gol — complice 
anche una ingenuità di Paolo 
Conti — portava proprio la 
firma dei tre. Si era al 24': 
cross di Valente per Vlnazza­
nl tutto spostato sulla destra, 
palla a spiovere in area gial­
lorossa con Conti che, anzi­
ché andare Incontro al pallo­
ne, aspettava a pie fermo ve­
nendo « bruciato » nello scat­
to finale dalla testa di Pelle­
grini. 

La Roma tentava a questo 
punto una lodevole reazione, 
andando vicino al pareggio 
per due volte con Pruzzo e 
Scarnecchia. Giagnoni, per 
dare linfa fresca all'attacco, 
faceva uscire Scarnecchia im­
mettendo Ugolotti. Qualche 
contropiede coraggioso porta­
va la Roma nel pressi di Co-
stelllni che In un paio di in­
terventi dava ragione a Di 
Marzio per averlo voluto. 

A questo punto non credia­
mo che Anzalone abbia mo­
tivo per cacciare Giagnoni. 
Pur perdendo, 1 giallorossi 
non sono usciti distrutti dal 
S. Paolo, al contrarlo: se, al 
limite, avessero pareggiato 
nessuno avrebbe potuto gri­
dare allo scandalo. Soltanto 
che Pruzzo ha ragione di pro­
testare: non gli danno mai la 
palla, neppure quando si tro­
va in buona posizione. 

Come la mettiamo, Giagno­
ni? 

Giuliano Antognoli 

Vinicio soddisfatto 
Ora bisogna lavorare 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — La prima vittoria, all'indomani 
del suo ritorno sulla panchina partenopea, 
non esalta Vinicio. * Ho visto qualcosa di 
buono — esordisce il tecnico — e per oggi 
possiamo essere contenti. La vittoria mi sod­
disfa — chiarisce — ma prendo atto che bi­
sogna ancora lavorare ». 

Non lesina. Vinicio, parole di vivo apprez­
zamento per Pellegrini, autore del gol azzur­
ro. « E' un ragazzo eccezionale — dice —. 
Non lo avevo visto all'opera prima di oggi 
e mi ha pienamente convinto ». 

Pellegrini, dal canto suo, non nasconde la 
legittima sodisfazione per la prestazione of­
ferta. « Il gol — spiega — è stato una pic­
cola rivincita nei confronti della Roma. Sen­
z'altro una bella soddisfazione. Vorrei de­
dicare la rete un po' a tutti, nm principal­
mente ai miei fratelli, che tempo addietro 
furono scartati dalla Roma ». 

— Soddisfatto della posizione in campo che 
ti ha assegnato Vinicio? 

« Anche prima — ricorda — mi spostavo 
sul campo come ho fatto oggi. Forse pri­
ma giocavo un po' avanzato rispetto ad ora. 
Penso, comunque di poter giocare meglio da 
mezza punta appunto, come ho fatto oggi, per­
ché ritengo che questo ruolo sia più conge­
niale alle mie caratteristiche. Il "mister". 
in effetti, mi ha fatto giocare proprio co­
me preferisco ». 

Savoldi, pur senza troppo darlo a vedere. 
recrimina sul gol mancato subito dopo la 
marcatura di Pellegrini. « Secondo me era 
rigore — rileva —. Mi sono sentito aggan­

ciare da dietro e non ho potuto controlla­
re il pallone. L'arbitro, comunque, non ha 
visto. Cose che capitano... ». 

— Pellegrini? 
« Benissimo — risponde il centravanti —. 

E' un fenomeno ». 
Ritorniamo nella sala, ove Vinicio è a 

colloquio con i colleghi. 
— Il centrocampo -- notiamo — ha pale­

sato una certa confusione... 
« Sì — ammette il tecnico brasiliano — 

non nascondo che il problema maggiore è 
proprio in questo reparto. In futuro certa­
mente dovremo cercare di conferire una mi­
gliore sistemazione a questo settore nevral­
gico della squadra ». 

— Chiederà l'ingaggio di un centrocampi­
sta? 

« Se sul mercato ci fosse un elemento in 
grado di soddisfarmi — conviene — lo farei 
senz'altro. Ma non c'è al momento nessuno 
che m'interessi ». 

Dal centrocampo alla prima linea. Pos­
sibile vedere insieme all'opera Capone e 
Pellegrini? 

« E' possibile — afferma —. Senz'altro 
sarà interessante vederli all'opera insieme ». 

— Cosa significa questa vittoria? 
« Un fatto positivo. Ne prendo atto, ma, 

ripeto, bisognerà lavorare ancora parecchio ». 

Marino Marquardt 

NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: Pellegrini di 
letta anticipa Conti • matta a sagno II gol dalla 
vittoria partenopea. 

Lovati: colpa nostra 
e di un gol «balordo» 
ROMA — Ancora una volta l'Atalanta si è dimostrata squa­
dra ostica per la Lazio, portandosi via un punto dall'» Olimpi­
co », un punto meritato a giudizio di Lovati che cosi riassu­
me la partita: dopo la rete di Garlaschelli ho gridato ai ra­
gazzi di «controllare la gara a centro campo» perchè ritene­
vo, e non ha torto, la squadra bergamasca molto forte; ma 
la facile rete iniziale ha distratto I ragazzi e cosi abbiamo su­
bito, nella ripresa, una rete « balorda » alla quale 1 miei uo­
mini hanno reagito buttandosi allo sbaraglio, con la conse­
guenza di creare molta confusione 

Abbiamo giocato con tre punte e sviluppato poco gioco sul­
le fasce laterali, il che ha facilitato 1 difensori avversari che 
hanno ben controllato 1 nostri i cross non sempre precisi per 
la verità, certo sarebbe stato più efficace manovrare di più 
per « tirare » l'Atalanta fuori dalla propria area. Un'altra veri­
tà è che abbiamo giocato al di sotto della gara con la Juven­
tus e questo perchè l'Atalanta aveva un centro campo, con 
Tavola, Rocca e Mostropasqua, per fare qualche nome, molto 
forte. In conclusione il pareggio è giusto, 1 nostri avversari 
hanno meritato 11 punto che si portano via. 

Anche Wilson, autore di una buona prova, concorda sul 
risultato di parità, e cosi, descrive la rete del pareggio berga­
masco: « Ho tentato una deviazione su Garrltano dopo che 
aveva superato Manfredonia, ma non sono riuscito nello In­
tento. peccato». 

Aria di soddisfazione nel clan bergamasco: ne è portavoce 
l'allenatore Rota che cosi inizia la «chiacchierata» con 1 
giornalisti: «Volevamo un punto, l'abbiamo preso e merita­
to. La partita è stata bella, ha visto il dominio della Lazio 
nel primo tempo e una ripresa molto animata per meriti della 
mia squadra, che ha raggiunto il pareggio e lottato con 1 den­
ti per portarlo a casa. La Lazio, partita come un razzo, ci ha 
messo In difficoltà con il suo goal un po' rocambolesco, ma i 
miei ragazzi non si sono demoralizzati e nella ripresa hanno 
ristabilito le distanze grazie ad un gioco che mi ha ricordato 
la bella Atalanta formato estemo di una volta ». Rota cosi con­
clude « Ora dobbiamo assicurarci tutti i punti casalinghi, già 
da domenica contro 11 Milan. Il punto conquistato oggi è mol­
to importante per il morale della squadra». 

Sergio Mancori 

In svantaggio nel primo tempo, incalza e raggiunge la Lazio: 1-1 

Con la tradizione in favore 
l'Atalanta fa la sua parte 

Una partita sostanzialmente equilibrata con una condotta di gara forse soltanto più accorta della squadra bergamasca 

MARCATORI: nel primo tem­
po all'8' Garlaschelli (L); 

- nella ripresa all'8' Garrlta­
no (A). 

LAZIO: Cacciatori 7; Ammo­
niaci 6 (dal 46' Ghedin 5), 
Martini 7; Wilson 6, Manfre­
donia 6, Cordova 6; Garla­
schelli 6, Lopez 5, Giorda­
no 6, D'Amico 4, Agosti­
nelli 6. 

ATALANTA: Pizzaballa 6; Va-
vassori 6, Andena 6; Mastro-
pasqua 6, Marchetti 6, Pran-
dell! 6; Pircher 7, Rocca 6, 
Garrltano 7, Tavola 7, Fi-
nardi 6. 

ARBITRO: Paparesta di Ba­
ri 5. 
NOTE: tempo bello, sole 

estivo, terreno in perfette 
condizioni. Spettatori 40.000 
circa di cui 22.000 paganti per 
un Incasso di 70 milioni. Am­
moniti Rocca per proteste. 
Garrltano per simulazione di 
fallo, Cordova per gioco scor­
retto. 
ROMA — L'Atalanta e la tra­
dizione hanno sbarrato Ieri 
la strada del successo alla 
Lazio. Gli ospiti bergama­
schi con una gara intelligen­
te e giudiziosa, che ha fatto 
soffrire a lungo i biancazzur-
ri. e la tradizione che vuole 
1 nerazzurri di Bergamo im­
battuti dal lontano 1972-73 al­
l'Olimpico contro 1 biancaz-
zurri (cinque vittorie all'atti­
vo e tre pareggi con quello di 
ieri) resistendo ancora una 
volta nonostante 1 reiterati 
tentativi del padroni di casa 
di spezzarla. Cori la Lazio. 
suo malgrado s'è dotuta ac­
contentare della divisione del­
la posta. E' finita 1-1. Un ri­
sultato ineccepibile. 

Tutto è finito in parità. I 
gol segnati per giunta anche 

nello stesso minuto: la Lazio 
con Garlaschelli aH'8' del pri­
mo tempo lesto a raccoglie­
re un pallone sbattuto sui 
piedi di Andena dopo che la 
sfera era sfuggita dalle ma­
ni di Pizzaballa, su tiro di 
D'Amico; l'Atalanta all'8' del­
la ripresa con Garrltano che 
sfruttava da campione un in­
vito di Finardi; entrambe han­
no colpito un « legno » (1 bian-
cazzurri al 5' con una bor­
data di Giordano da fuori 
area; 1 nerazzurri una traver­
sa al 24' sempre del primo 
tempo con Andena); in parità 
anche 1 possibili rigori (brac­
cio netto e volontario di Mar­
chetti dopo soltanto 30" di 
gioco e atterramento poco 
chiaro di Pircher ad opera di 
Manfredonia). 

Anche le occasioni da gol 
possono considerarsi uguali, 
avendo 1 biancazzurri manca­
to possibili segnature con 
Giordano e con Garlaschelli 
e i bergamaschi con Ta­
vola e con Finardi (splendida 
punizione dal limite e altret­
tanto splendida respinta di 
Cacciatori). Soltanto in un 
particolare c'è stato un diva­
rio netto a favore dei padro­
ni di casa: 1 calci d'angolo. 
10-0 per la Lazio. Un divario 
abissale, ma nello stesso tem­
po insufficiente per poter ac­
campare pretese di successo 
finale, anche perché questo è 
il frutto di episodi a sé stan­
ti e non il frutto di una 
superiorità schiacciante come 
potrebbe sembrare. 

Chi alla fine comunque è 
più felice di questo uno a 
uno finale è stata l'Atalanta 
I bergamaschi, battuti di mi­
sura domenica scorsa dal To­
rino. avevano necessità asso­

luta (e l'allenatore Rota non 
ne aveva fatto mistero alla 
vigilia) di un risultato posi­
tivo, per evitare un principio 
di crisi. E l'obiettivo alla 
fine è stato centrato in pieno 
e con pieno merito. La squa­
dra di Rota è stata abile a 
sfruttare il suo maggiore di­
namismo per mettere in dif­
ficoltà i padroni di casa. 

Probabilmente molto ha in­
fluito il repentino gol della 
Lazio. In svantaglgo di una 
rete gli ospiti hanno dovuto 
per forza di cose attaccare, 
nel tentativo di raddrizzare la 
situazione. Inizialmente la La­
zio ha saputo fronteggiare le 
iniziative avversarle, rispon­
dendo anche con una certa pa­
dronanza, ma a lungo andare 
la marcia in più e la gagliar-
dia atletica dei vari Rocca, 
Tavola, Mastropasqua, oentro-
camplsti che oltre a saper 
chiudere gli spazi sanno fare 
del gioco, hanno reso la vita 
dura ai biancazzurri. 

Cosi abbiamo visto un Lo­
pez arrancare sulla destra, af-
fatlcatlsslmo e per lo DÌÙ im­
preciso, un Agostinelli, che 
per l'occasione faceva 11 suo 
debutto stagionale, smanioso 
di ben figurare, ma poco pro­
duttivo, mentre D'Amico, che 
ha giocato praticamente da 
punta, non s'è mal visto. Va­
namente Cordova ha cercato 
di mettere ordine alle opera­
zioni con la sua solita saga­
cia, ma mancando di adegua­
te « spalle » ha finito anche 
lui per smarrirsi. Così i ber­
gamaschi, con un gioco a fi­
sarmonica. hanno preso in 
mano per lunghi tratti le re­
dini del gioco, creando nu­
merosi palloni buoni per Pir­
cher e Garritano, che mette­

vano in seria difficoltà la di­
fesa laziale. Senza dubbio, a 
rendere le cose difficili ci 
si è messa di mezzo la for­
zata uscita di Ammoniaci nel­
l'intervallo (il terzino ha pre­
so una botta al ginocchio si­
nistro, quello operato Io scor­
so inverno). Lovati è stato co­
stretto a rivoluzionare le mar­
cature in difesa. Garritano. 
prima controllato da Ammo­
niaci è stato preso in conse­
gna da Manfredonia, che sof­
fre però gli attaccanti sgu­
sciane come il « nove » oro­
bico e il nuovo entrato Ghe­
din si è appiccicato con scar­
so successo alle costole di Pir­
cher* Questo forzato cambia­
mento ha creato degli eviden­
ti scompensi difensivi e sol­
tanto la bravura di Caccia­
tori e qualche salvataggio af­
fannoso hanno evitato il peg­
gio. 

Forse la Lazio nella ripre­
sa, invece di cercare la via 
del raddoppio, avrebbe dovu­
to cercare di proteggere la 
difesa, tenere il più possibile 
il pallone, per spezzare il 
ritmo incalzante degli orobi­
ci. Avrebbe dovuto accorcia­
re le distanze fra attacco e 
difesa, rompere il più possi­
bile 11 gioco atalantino nella 
sua tre quarti campo, per poi 
tentare la via del gol, con 
pronti rilanci per le punte 
Giordano e Garlaschelli. In­
vece, ha voluto strafare for­
se sottovalutando l'effettiva 
forza degli avversari e alla fi­
ne ha pagato caro 11 suo erro­
re di presunzione. 

Curiosità e statistiche 

Paolo Caprio 
NELLA FOTO: Garritano rietina 
l 'M. 

Campionato '78 

(3° 

'79 

giornata) 

classifica media 

MILAN 
PERUGIA 
TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
LAZIO 
NAPOLI 
FIORENTINA 
BOLOGNA 
ASCOLI 
ATALANTA 
VICENZA 
CATANZARO 
VERONA 
ROMA 
AVELLINO 

5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
0 

— 
— 
= 

= 
— 

— i 
— i 
f i 

— 2 
— 2 
— 2 
— 2 
— 3 
— 3 
— 3 
— 4 

Campionato '77-' 
classifica 

JUVENTUS 
GENOA 
VERONA 
INTER 
ROMA 
BOLOGNA 
PERUGIA 
MILAN 
TORINO 
ATALANTA 
NAPOLI 
LAZIO 
PESCARA 
FIORENTINA 
VICENZA 
FOGGIA 

5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
1 

78 
media 

= 

— 
3 ; 

1 
1 
1 

— 1 
— 1 
— I 

' — 2 
— 2 
— 2 
— 3 
— 3 
— 3 
— 3 

LE RETI — Ne sono state segnate sol­
tanto dodici, meno della metà di quelle 
messe a segno domenica scorsa. Se poi 
si pensa che sette di questi gol sono stati 
realizzati su un campo soltanto — quello 
di Bologna — il dato appare davvero 
sconcertante. I « killer » dei nostri attac­
chi hanno fatto presto a rinfoderare le 
armi, dando ancora una volta ragione a 
chi, dopo la vendemmiata di domenica 
scorsa, aveva messo in guardia dai facili 
entusiasmi. I pessimisti, sui nostri campi 
di calcio, hanno sempre ragione. 
IL VECCHIO «TIENE» — Anche se ieri 
non ha faticato molto a tenere a bada i 
« pivelli » ascolani, Albert osi mantiene in­
tatta la propria imbattibilità. Da tre do­
meniche non becca un gol. Vuol forse 
dimostrare che in Argentina gli è stato 
fatto qualche torto? Può darsi. Resta il 
fatto che anche ieri. Ricki la sua lezione 
di comportamento ha continuato a darla. 
E può darsi che qualche giovane, spinto 
da spirito di emulazione, impari. 
RIGORI DECISIVI — Due i penalty as­
segnati e tutti e due decisivi ai Ani del 
risultato. Anche quello che Causio non ha 
saputo infilare nella rete del Catanzaro 
e che avrebbe dato la vittoria alla Juve. 
Quello di Casarsa, poi. ha regalato al 
Perugia quel successo di cui si continuerà 
a discutere a lungo. 
IL VICENZA TREMA — D'accordo che 
Ja tradizione gli era contraria (l'ultima 
vittoria a Bologna, il Vicenza la ottenne 
dodici anni e mezzo fa con tre reti di 
Vinicio) ma cinque gol al passivo rap­

presentano pure qualcosa. E per di più 
nel Vicenza c'era anche Paolo Rossi, che 
ieri faceva la sua rentrée nel campionato. 
Che dire? E' finita la stagione d'oro di 
G.B. Fabbri? Auguriamoci di no. Per ora 
rallegriamoci con la bella realtà rappre­
sentata da questo brioso Bologna, dalla 
doppietta di Bordon, recuperato in extre­
mis, e dalla tripletta di Vincenzi, ex vi­
centino gonfio di veleno perché inutiliz­
zato e poi ceduto e, prima ancora, mila­
nista da panchina. 

LA SQUADRA DELLA DOMENICA — Pil­
lici; SabadinI, Vullo; Bellugl, Galdlolo, 
Maselli; Vincenzi, Orari, Palanca, Vanni­
ni. D'Ottavio. 

Rigori assegnati 
a favore contro 

MILAN 
JUVENTUS 
LAZIO 
PERUGIA 
FIORENTINA 
INTER 
TORINO 
VICENZA 
NAPOLI 
ATALANTA 
ASCOLI 
BOLOGNA 
CATANZARO 
ROMA 
VERONA 
AVELLINO 

2 
1 
2 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
2 
0 

0 
2 
0 
0 
1 

e t 
0 
0 
0 
1 
0 
2 
3 
0 
1 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologno-L. Vicenza 5-2 

Catanzaro-Juventut 0-0 

Laiio-Ataltnta 1-1 

Mllen-Atcoll 0 4 

Napoli-Roma 1-0 

Porvgia-Florentina 1-0 

Torino-Avellino 1-0 

Verone-Inter 0-0 

SERIE «B» 

Bari-Necerlna 04) 

Braccio-Ternana 1-0 

Ceoon*Cogliari 04) 

Poggia-Lecce 2-0 

Canoa Udì nota 2-1 

Palermo-Spot 2-1 

Phtoieae-Sampdoria 0-0 

Somhanadittni Riminl 1-1 

Peccare-'Tarante 1-0 

Vai i ta M i m a 2-2 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 4 roti: Bottega o Vincami; con 3: Gerle-

tchelli, Giordano o Cationi; con 2: Di Gonna-

re, Virala, Pellegrini, Bordon, Goldoni, Chiodi 

a r\ilfci; con 1 : Ambo, Anattati, Moro, Gar­

ritano, Maaolli, fatinolo, Muraro, frollanti. Fa­

loppa, Bvriani, Covalo, Bonotti, Bagni, Catana, 

Cacciatori, Dal Fiume, Groco o Pruno. 

1 autorete: Moxtini, Gievanneill o Manfredonia. 

SERIE « B » 
Con 4 reti: Oo Rote O Silva; con 3: Boni , 

Chimenti o Rutto; con 2: Bilardi, Damiani, Li-

bora, MagUtrelli, Motti, Nobili, Salvioni o UH-

•ieri; con 1 : Bacchin, Bellini, Mangerò, Cane-

ttrari, Chiarvgi, Creeclmennl, Cetonia, Del Ne­

ri , Donati, Gattelli, Giani, Grò», Oo Bernardi, 

Gaudlno, lachini, Loddi, Lerenzettl, Marchetti, 

Montenegro, Nerdello, Orlandi, Fonato, Pelle-

grlni, Pattelecepre, Flrat, Forcar!, Riva, Rogno­

ni, Romaraini, Romiti, Reperto, Sai»aggi. Te-

doldi, Tiretti, Vagheggi o Zecchini. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

PERUGIA 

TORINO 

JUVENTUS 

LAZIO 

INTER 

NAFOLI 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

ASCOLI 

ATALANTA 

CATANZARO 

L. VICENZA 

VERONA 

ROMA 

AVELLINO 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

0 

3 

ì 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

in caia 

V. N. F. 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 0 

0 0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 0 
1 0 

0 0 1 

0 2 0 

0 

2 

0 

0 0 1 

fuori caia 

V. N. F. 

1 0 0 

0 1 0 

1 0 0 

0 2 0 

1 0 0 

1 1 0 

0 0 1 

0 1 0 

0 1 1 

0 1 1 

0 2 0 

0 0 1 

0 0 2 

0 0 1 

0 1 1 

0 0 2 

reti 

F. S. 

4 

4 

3 

• 

6 

2 

3 

7 

3 

2 

1 

0 

4 

3 

1 

1 

CLASSIFICA SERIE «B» 

PESCARA 

CAGLIARI 

FOGGIA 

UDINESE 

MONZA 
NOC CRINA 

LECCE 

TERNANA 

BRESCIA 

CESENA 

PALERMO 

GENOA 

BARI 

SAMBENEDETT. 

SFAL 

PISTOIESE 

RIMINI 
SAMF0ORIA 

VARESE 
TARANTO 

7 

6 

6 
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4 

4 
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3 
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3 

3 
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2 
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4 

4 
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4 
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4 
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4 

4 

4 

4 

in cote fuori caia 

V. N. F. V. N. P. 
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0 
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1 1 

2 0 

1 2 

1 1 

0 

0 

0 
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0 

0 

0 

0 
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0 

0 

1 

0 

0 

0 
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1 1 
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0 

0 

0 

0 
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0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 1 

0 2 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

2 

1 

1 

2 

2 

rati 

F. S. 

6 
5 
6 
I 

5 

4 

4 

7 

5 

1 

5 

4 

2 

2 

3 

1 

2 

2 

4 

2 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bielleto-Alettandria 1-1; Junior-

catale-Mantova 1-0; Lacco-Forlì O-0; Pedova-

Spoxia 1-0; Piacenza-Como 1-1; Reggiana-Cre-

monete 1-0; Trento-Parma 14). Trevito-Modena 

0-0; Triettina-Novara 04). 

GIRONE • B »: Benevento-Salernitana 1-0; Ca-

tania-Reggina 1-1; Chiati-Areno 14); Empoli-

Fita 2-2; Livorno-Latina 1-1; Pagenete4.ucche-

to 1-1; Pro Cavete4Umpobatto 14); Matera-

* Teramo 1-0, Barletta-'Turrit 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Alettandria, Piacenti, Triestine, 

Como, Padova, Reggiana e Juniorcatale ponti 4 ; 

C re monete, Biellete, Forti, Lecco, Modena o 

Tronto 3; Spezia, Parma a Trevito 2; Mantova 

e Novara 1. 

GIRONE > B > : Barletta, Chieti, Pro Cavate o 

Matera punti S; Latina 4; Teramo, Empoli, 

Catania, Livorno, Piginola e Pita 3; Salernita­

na, Campebetao, Areno, Lucchete, Reggina o 

3; Turrit 0. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Atcoii-Torlno; Atalanta-Milan; Avelllno-Vi 

Fiorentina-Lazio; lnter4Utanxaro; Jurentut4*o-

rugìa; L. Vicenza-Napoli; Roma Bologna. 

SERIE « B » 
Cagliari-Lecce; Foggia Bari; Monn4*alorma); 

Nocerina-Petcara; RiminKretcie; Sempderla-

Genoa; Spainotene; Teranto-Plttoieee; Ter nono 

Varete; Udinoeo-Sombonodettate. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Aleaiendrie-Trente; BieltaeaNo 

vara; Como-Triestina; Cramoneto Pì< 

I14teggiana; Mantova-Lecco; 

Parma-Juniorcaiale; Spetie-Treviao. 

GIRONE « B »: Arono4*onevonto; Barbuta Rag 

gina; Chietl4»aganoae; Latino4*ro) Canee; L*c-

ebete-Livorno; Matora4tinpoH; Ptta-Teromo; So-

lemiuna4!ampobett3; Turrlt4UtenJa. 


